
QUARESIMA 

      

Saperti accanto, o Signore, 
in questo deserto cammino 

è saper vivere 
della tua presenza, 
alla tua presenza, 

sapendo che tu mi conosci 
fino in fondo 

mentre io faccio fatica 
a conoscerti 

perché tu mi precedi sempre, 
mi sorpassi, 

mi inviti ad andare oltre: 
oltre il mio egoismo, 

oltre la terra del mio peccato, 
oltre la mia povera fede, 

oltre me stesso, 
oltre il mio quotidiano 
per ritrovarti più in là, 
nel tuo eterno donarti 
nel presente della tua 

e mia croce, 
mia e tua Pasqua. 

- Giuseppe Giudice, vescovo della diocesi di Nocera Inferiore-Sarno 



 

Quaresima – autore sconosciuto 

Questi i bei giorni a Te dedicati 
dicesi austeri, sacrificati… 

ma se a reggere il peso è la mano Tua forte 
il Tuo sorriso, la Celeste Tua Corte… 

se è solo nel tempo  privazione rinchiusa  
nel pensiero eterno  canzone profusa 

se togliere scorie e pezzi di mondo 
fanno lo sguardo più lungo e profondo, 
se un grave vizio è trasformato in Virtù 
se al solo sospiro Ti degni di guardar Tu 

solo il pensiero è immensa premura 
se ad ogni scossone arriva la Cura 

allor sacrificio cosa vuol dire? 
se  dolce, celeste, potente è il lenire... 

se il dare, il fidarsi diventa gaiezza, 
non abbandonarmi mia dolce fortezza 

l'anima a volte risponde al cervello 
allontana ti prego questo umano fardello 

eleva e porta sulle tue ali 
cause ed origine di sì orrendi mali 

scaccia e distruggi ciò che umano frappone 
all'Amore, al Coraggio, alle opere buone 

fa che realizzata sia la Tua volontà 
riempi di fiori la casa Aldilà 

ogni ingiustizia corolla di un giglio 
profumo di lilium ogni consiglio 

sia margherita ogni lacrima amara 
sia oggi e per sempre creatura a te cara. 

Ogni piccolo dono nei giorni quaranta 
sia nota armoniosa che il tuo spirito canta 

sia frammento pepita per la Vita Vera 
sia tramonto rosato di ogni mia sera. 


